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MADRID, 5. • É completamente falsa la 
notizia data dall*«7wfo» che l'infante Al­
fonso abbia preso il comando delle forze 
carliste in Catalogna; è falso egualmente 
che l'insurrezione di Cuba abbia ripreso 
vigore e che gl'insorti siano rimasti 
vincitori in duo attacchi. 

LONDRA, 6. — Lo stato di salute di 
Napoleone III continua a mantenersi sod­
disfacente. La notte di sabato fu però: 
meno tranquilla. La seconda operazione 
sarà fatta probabilmente fra alcuni giorni. 

II Daily News dice che notizie da Pie­
troburgo recano che il console inglese 
fu chiamato a Londra per conferire col 
ministero sulla posizione presa : dalla 
Russia nell'Asia centrale. Il linguaggio 
fermo dell'Inghilterra destò a Pietro­
burgo una grande impressione. 

MADRID, 6. — ti Consiglio dei mini­
stri decise ieri di affidare il comando 
di un corpo di truppe nella Navarra e 
nelle provincie Basche a Moriones che 
partirà probabilmente oggi. Decise pure 
d'impiegare tutti i crediti disponibili in 
compera d'armi per l'esercito e pei vo­
lontari, e di mobilizzare i volontari in 
alcune provincie. Decise inoltre d'inca­
ricare il ministro dell'interno di redi­
gere un progetto di legge d'ordine 
pubblico severo, liberale, ma forte che 
applicherossi immediatamente per finirla 
coi tumulti e colle sollevazioni renden­
done quindi conto alle Cortes. 
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Richiamiamo l'attenzione dei nostri 
lettori sul bilancio della Cassa di Ri­
sparmio che abbiamo pubblicato nella 
terza pagina del nostro Giornale di Pa­
dova del 4 corr. Emerge, da esso come 
ni 31 dicembre 1872 il patrimonio netto 
dell'Istituto abbia raggiunta la som­
ma di L. '105,145.57, mentre al 31 di­
cembre del 1871 toccava appena la ci­
fra di L. 70,797.19. È uh aumento di 
L. 28,348.38, che rappresenta circa il 
37 per cento in un solo anno. Tale co* 
spicuo risultamene meritava tanto più 
di essere posto in rilievo che l'esercizio 
del 18,72 è stato il primo a svolgersi 
per intero colle norme;,del nuovo Sta­
tuto largamente e liberamente applicatevi' 

Mentre, s'egli è pur, vero che legal­
mente il Consiglio, reggente in oggi la 
Cassa di Risparmio cominciò a fungere 
H 20 aprile 1870, non fu però che al; 
1* giugno 1871 che si potè attuare.quel 

.sistema che fece della sua autonomia 
una verità e dello Statuto|rese possibile 
in ogni parte la più schietta applica? 
zione. Ed al giugno 1871 il patrimonio 
non arrivava peranco a L. 70,000, onde 
in un anno e mezzo di rinnovamento 

•.vediamo questa somma accresciuta del 
SO per 100-

Così svaniscono i timori di chi pa-
r*l i • * K < * * ; * 

ventava di vederla divelta dal Monte 
di Pietà, quasi che alla divulgazione di 
tal nuova fosse per crollarne il credito 
e sono raffermate da una splendida espe­
rienza le speranze di coloro che della 

vita novella profetavano il più brillante 
avvenire. 

Ed a chi considera che, in mezzo se 
colo d'esistenza, non si potè formare che 
un patrimonio di L. 88,000 circa, come 
apparisce dal bilancio del 1869, e che 
anzi in queir anno la gestione si era 
chiusa in perdita considerevole, parrà 
ancora più da rallegrarsi della situa­
zione odierna, la quale fu potuta otte­
nere attraverso la gravissima difficoltà 
dei tempi; vogliam dire il corso coat-
tivo dei biglietti. 

Né simili effetti si ebbero col peggio-
rare le condizioni della clientela della 
Cassa, poiché è notorio che non mai a 
migliori termini vennero accordati mu­
tui ipotecari, né mai si concessero mag­
giori rateazioni e facilitazioni ai debitori, 
né si diffusero in maggior numero di 
richiedènti I capitali disponibili, aven­
dosi gli uomini egregi che presiedono 
all'amministrazione imposto a legge di 
preferire i piccoli ai grandi, così nei 
debitori come nei creditori, mentre il 
segreto del successo sta negli accumu­
lati depositi, frutto della fiducia ispirata 
nella più rapida circolazione del capi-
tale mobile e nella minima giacenza 
di numerario in cassa. 

La posizione attuale ci fa sperare non 
lontano il tempo in cui avrà un valore 
l'articolo secondo dello Statuto, per il 
quale la Cassa di Risparmio potrà de­
volvere ad opere d'illuminata benefi­
cenza una parte degli utili del bilancio 
quando l'avere superate le L. 200,000, 
sia puranco .maggiore del decimo del­
l'ammontare dei depositi. 

Prima di finire ci vogliamo congratu­
lare di nuovo col Consiglio d'ammini­
strazione della nostra Cassa di Rispar*. 
mio per l'ardita iniziativa presa testé 
allo scopo d'istituire il Credito Fondia­
rio Veneto mediante il [consorzio delle 
Casse di Risparmio Venete, iniziativa co-
ronata da pieno successo nella seduta del 
21 die. p. p. tenutasi presso jl Municipio 
di Veneziagdai rappresentanti di tali isti­
tuzioni, al qual proposito, annunciamo, 
colla più sincera soddisfazione die il 
progetto di consorzio è informato al 
concetto del più largo discentramento, 
in modo che, se il Consiglio, del Corpo 
morale, che ne rappresenta l'unità, avrà, 
pur stanza in Venezia, alle sedi locali di 
Venezia, Padova, Vicenza e Verona, sono 
date'tutte e più di quelle attribuzioni 
che il Governo, aveva chiesto, ma.non 
ottenuto dagli ^ltri istituti di Credito 
Fondiario del,Regno. Ed inoltre rimane 
aperta la via a stabilimenti alieni da 
mire di lucro di altre città del Veneto 
per partecipare al [Consorzio così libe­
ralmente ideato. 

Siamo adunque certi d'interpretare il 
pensiero dei nostri concittadini plau­
dendo a questi fatti che dimostrano 
quanto la nostra Cassa di Risparmio 
risponda degnamente alla missione che 
le venne affidala. 
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tuna del vostro giornale, assai meglio 
che vi dessi le primizie dei fatti non 
ancora venuti o l'ultima parola delle 
questioni tuttora sotto giudizio. 

Il Re è partito, è andato a Napoli : 
ma Napoli con tutto il suo bel cielo 
proverbiale non gli darà un giorno 
come questo. 

Come lascierei in pace la politica per 
correre alla Villa Borghese in cerca di 
violette l Credo quasi che vi.guadagne­
reste anche voi perchè qui non si fa che 
rifriggere la frittura di ieri e di ieri 
l'altro, operazione che porta seco molto 
fumo e un inutile spreco d'olio. 

Già, i consueti almanacchi: si vedono 
i punti neri sull'orizzonte, si avvertono 
questioni all'estero e all'interno mal­
contenti, e da tutto ciò si combina l'ine­
vitabile crisi che dee soffiar via il ga­
binetto Lanza come una foglia appassita. 
Bisogna dire che l'ambizione e la spe­
ranza siano gemelle : tanto si rassomi­
gliano tra di loro e tanto facile è pren­
derle in isbaglio. 

Adesso impersonate ambedue nell'ono­
revole Rattazzi vanno trionfando a Na­
poli, che è un piacere a vederle. . 

0 Naples, ville sans rivale t cantò un 
giorno la principessa Solms-Rattazzi. In­
fatti è città unica, o almeno è Tunica 
città che sappia fare di queste ovazioni 
all'uomo di Mentana. Io credo, per altro, 
che cercando laggiù la sua base egli 
si sposti ed esca senza saperlo da quel­
l'atmosfera di possibilità che ha sempre 
goduta anche all' indomani delle sue 
molte cadute. . &v 

Vuoisi che la sua gita abbia per iscopo 
di concertare co' suoi luogotenenti — 
oggimai, tutti napoletani o del Mezzo­
giorno — il modus tenendi per mandare 
a gambe all'aria il gabinétto e mettersi 
naturalmente al suo posto. La cosa mi 
sorprenderebbe davvero: se come di­
cono i suoi giornali per l'attuale gabi­
netto non e' è più scampo, che bisogno 
c'è di rinnovare l'attacco? iQ : 

0 dovremmo credere che lo studio e 
lo zelo di rinnovarlo siano la prova più 
sicura e palmare della sua vitalità 1 
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. ' « Bonn, 30 dicembre 1872. 
«.4/ sig. Barone, di Boeseìager, 

« La sottoscritta notifica riverentemen-
« te a V. S., che la spedizione del te­
legramma ricevuto ieri sera, diretto 
«al cardinale Antonelli a Roma e sot-

[ 

« toscritto Felix Baron Loe, Charles Ba-
*ron Boeseìager, Cotnte Hompesch, è 
« stata vietata, a motivo del suo con­
-tenuto, dalla stazione telegrafica di 
• Colonia, 

* I * ' : * r T • r 

« La stazione telegrafica imperiale di 
« B O N N . » - • 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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! Boma, 5 gennaio. 
> Novità, punto. 
, Oh se invece della solita lettera potessi 
chiudere nella busta un raggio di quel sole 
che ci sorride e ci scalda, farei la for-

La Gazzetta di Spener, si scaglia contro 
l'Associazione dei cattolici tedeschi per 
un telegramma da essa inviato al-car­
dinale Antonelli allo scopo di congra­
tularsi dell'Allocuzione, Papale del 23 
dicembre. / 

Ecco il tenore del dispaccio: 
« Cardinal Antonelli, rr- Rome. 

«L'Association des Catholiques Alle-
«mands, rèunie aujourd' hui à Bonn 
«au nombre de plusiers milliers, prie 
« Votre Eminence à porter à la cónais-
«saince du Saint Pére l'expreséion de 

la profonde émotion et gratitude, dont 
les Catholiques Allemands ont éte'saisis 

«per les paroles de l'Allocution du 23 
«de'cembre. 

* Felix Baron Loe. Charles Baron 
« Boeseìager. Comte Hompesch. » 

Questa missiva fu però intercettata 
dal governo, poiché il giorno dopo il 
Barone Boeseìager riceveva il seguente 
scritto dalla stazione telegrafica di Bonn: 

ROMA, 5. — S. M. il Re, come ieri 
annunziammo, è partito stamane alle ore 
10,30 per Napoli con treno speciale. Ac­
compagnavano il Re, il generale Bertole' 
Viale e la Casa Militare. 

A rendergli omaggio alla stazione era­
no il principe Umberto, il Presidente del 
Consiglio e tutti i ministri presidenti in 
Roma, il prefetto Gadda, il ff. di Sindaco 
conte Piànciani, il generale Gosenz co­
mandante la nostra divisione militare 
ed il questore cav. Bolis. 

S. Maestà godeva ottima salute. 
(Nuova Boma) 

— Il barone di Javary, ministro del 
Brasile, è stato ricevuto questa mattina 
dal Re, e ha presentato a S. M., da parte 
del suo sovrano, le insegne della Gran 
Croce dell'ordine del Cruzero du Sud, 
accompagnate da una lurìsinghiera let­
tera autografa dell'imperatore Don Pedro. 

(Fanfulla) 
, FIRENZE, 5, « I e r i , si è tenuta in 
Firenze la prima adunanza della Com­
missione per la revisione degli stati della 
Banca Toscana. La Commissione si è co­
stituita assumendone la presidenza il 
conte Cambray-Digny ed-eleggendo al­
l'ufficio di segretario l'avvocato Vitto-' 
rio Derossi. 

Ebbe quindi luogo una discussione 
e sui principii che debbono in­

formare i nuovi statuti, dopo di che la 
Commissione si è prorogata a otto giorni 
per seguitare il suo lavoro. ,, 

RAVENNA, 5. - Al nòstro cantiere 
fu dato in questi giorni incominciamento 
agli altri due bastimenti che verranno 
costrutti e varati, in quest'anno. La co­
struzione del secondo legno è già d'às-
sai avanzata e quasi ultimata rossatura. 
Vi si lavora alacremente per modo ch'es­
so potrà essere varato in questa pri­
mavera o sul finire dell' inverno. 

••:? : \(Bavmmalè) 

al contrario una scossa retrograda dal­
l'allocuzione di S* Santità il'Papa. 

Nei circoli, la cui opinione* è preva­
lente nella) decisione delle cose pub­
bliche, si è convinti che II matrimonio 
civile, anziché essere un' arma diretta 
a ferire la Chiesa cattolica, è piuttosto 
un mezzo che serve a deteriorare la 
Chiesa evangelica. 

INGHILTERRA, 4. - Lo sciopero degli 
operai adetti alle miniere di carbone nel 
paese di Galles del sud prese gravissi­
me proporzioni. v 

Sessanta mila di essi hanno abbàh-
donato i lavori, perchè i padróni si sono 
rifiutati ad aumentare loro esorbitante-
mente la mercede. u 

ATTI 
26 dicembre. 

La legge 21 dicembre, relativa ad un 
aumento del bilancio definitilo 1872 del 
ministero deli'interno. 

La legge 24 dicembre, che stabilisce 
i soccorsi ai danneggiati dalle inonda­
zioni. 

La legge 21 dicembre, che aggiunge 
un allinea all'art; 33 della legge sulla " 
contabilità. , 

Le leggi 21 dicembre, che approvano 
i resoconti finanziari degli anni 1861 e 
1870. 

! 

domine di sindaci. 
27 dicembre. 

R. decreto 3 novembre, preceduto dalla 
Relazione a S. M., che stabilisce un 
nuovo ordinamento del ministero di gra­
zia e giustizia. . , 

R. decreto 3 novembre, che stabilisce 
I 

le condizioni degli esami d'ammissione 
per gli aspiranti agli impieghi nel mini­
stero di grazia e giustizia. 

R. decreto 22 dicembre che istituisce 
presso il ministero di grazia e giustizia 
un ufficio centrale d'ispezione per le 
spese di giustizia. 

Nomine di sindaci. 
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> Giudici 

« 

FRANCIA, 3. — La Patrie scrive che 
il ministro della guerra, sig. Cissey, 
preoccupato degli attacchi cui gli uffi­
ciali sono fatti segno sovente nei fogli 
radicali, vorrebbe domandare all'Assem­
blea nazionale delle misure legislative 
che possano proteggere gli ufficiali che, 
per la loro posizione non possono difen­
dersi, essendo loro interdetto di entrare 
in polemica .coi giornali. 

-GERMANIA, 3. — La Gazzetta della 
Croce è d'avviso che le prospettive di 
riuscita del progetto di legge pel ma­
trimonio civile non vantaggiarono, si­
nora, di un sol passo, ma che subirono 

Causa contro Sartori Antonio chirurgo 
" maggiore di Este, imputato di falso 
in perizia. 

Presidente C. GALASSO 
' Stimati 

Rana 
Pubblico Ministero Parte civile 

e. Costa Avv. Callegari 
Difensor ; 

Avv, Cocchi • Avv. Clemencig 
Udienza del 30 novembre. 

(Continiiaz. P. M.) 
Ma nella specie devesi rammentare 

che queste estremità penetrate, in cavità 
e coperte dalla cosi detta linfa plastica 
concrescibile, si dissero dai periti dis­
settori scabre e, disuguali: dunque per 
una parte, assai meno facile era riscon­
trare i caratteri del liquido dal quale 
erano bagnate, e dall'altra era ovviala 
mancanza di quei sintomi di riparazione 
che contraddistingono le fratture a corpo 
vivo operate da un tempo notevole. E 
quindi, anche ad una intelligenza limi­
tata era impossibile l'errare. 

Io ho in questa guisa esaurito il mia 
compito per quanto riguarda la attesta­
zione di fatti lalsi che io credo di avere 
sufficientemente dimostrato esser stata 
fatta scientemente dal Sartori. Ora ha 
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un altro campo, ma assai più ristretto 
da percorrere ed è quello che si rife­
risce al giudizio doloso. 

La dimostrazione che sia stato portato 
dal Sartori un giudizio doloso dovrebbe 
essere in gran parte inutile. U 

Inutile perchè giuridicamente si con­
fonde in un solo reato colla attestazione 
di fatti falsi. Inutile anche perchè panni 
che, provata una volta la falsila dei 
fatti asseriti e provato che questa falsità 
era nota a colui che la attestava, deve 
ritenersi provato che non potevano es­
sere asserite in buona fede le deduzioni 
che da questi fatti falsi se ne traevano 
e non legittimi i raziocinii che s« què^ 
sii fatti falsi si erano formati. ^ 

É noto che l'obbiettivo del giudizio 
doloso consiste nella attestazione che, 
causa della morte dello Scarparolo erano 
state le percosse e le fratture riscon­
trate sul cadavere. 

Anche intorno a questo punto noi ab­
biamo voluto essere illuminati dai pe­
riti ed indagare se nel giudizio recato 
•dal Sartori, avesse prevalso la ignoranza 
o la malizia. Ma prima di ricordare ciò 
ohe i periti esposero,, iq devo farvi co­
noscere un mio pensiero. 
* Noi abbiamo da parecchi giorni sotto 
ai nostri òcchi il Sartori ; abbiamo sen­
tito a dare delle sue cognizioni e della 
sua pratica, giudizii affatto disparati; 
chi, ed, è il popolino, lo vuole sapiente; 
ehi lo vuole il tipo della ignoranza, e 
io dichiara destituito di ogni istituzione 
chirùrgica'; Ora' io non'esito ad affer-
mare che non divido né Tuna ne l'al­
tra opinione. • 

Il prof. Brunetti disse un giorno a 
questo dibattimento una cosa vera e 
seria; Ma,.signori; egli disse* non do­
mandale tante nozioni e spiegazioni al 
Sartori; se anche le ha sapute, egli 
deve averle dimenticate. Io credo che 
il prof. Brunetti abbia detto cosa veris­
sima, e che ,mi servì di guida a for­
marmi una esatta idea della capacità 
del Sartori. Egli non è privo di intelli­
genza; ebbe un diploma; che lo ha di­
chiarato chirurgo maggiore, e quindi 
deve aver fatti gli studi relativi; gode 
nel suo paese, specialmente fra i po­
veri, buona riputazione, dovuta prima 
alla sua abilità poi anche alla sua ca­
rila, alla quale _ io sono ben lieto di 
rendere omaggio. Dire che un uomo 
in queste condizioni sia ignorante, mi 
parrebbe ingiusto^ Egli ha dimenticato 
pel lun^o disuso, i termini della seien 
za: egli opera per abitudine più che 
per dottrina; egli trovasi per esempio 
nelle condizioni Jn cui siamo noi tutti, 
che facciamo orazioni più Omeno ascol­
tate, senza renderci ragione dagli arti-
tìcii dell'arte, e senza accorgerci talora 
che l'arte è diventata natura. 

Oro, tenuto conto della diversità del­
l'argomento, mi pare che si possa dire 
che il Sartori è un uomo nel quale la 
scienza è diventala arte; e forse ancora 
qualche cosa meno, e cioè un maneggio 
quotidiano, non di cognizioni, ma di 
reminiscenze lontane, offuscate dal di­
suso è mantenute soltanto dalla pratica 
ristretta del chirurgo di campagna. Que­
sto mio giudizio avvicina il Sartori alla 
comune degli uomini pratici; e parmi 
che non abbia ragione di dolersene. 

Colla scorta di questa ragione sulla 
capacità del' Sartori, esamino ciò che ne 
dissero i periti. 

Al quesito loro proposto: se per di­
stinguere la lussazione dalla rottura, 
rilevare i grumi sanguigni e la linfa 
plastica, e giudicare se le lesioni fos­
sero state inserte a corpo vivo, occor­
rere una coltura più che comune, reci­
proca. La coltura comune di un chi­
rurgo, anche non bene istituito, basta 
per distinguere e rilevare i fatti rilevati 
e giudicati. . 

È però mio debito dì aggiungere, 
che proposto l'ultimo quesito, cioè quale 
giudizio in base agli atti facessero delle 
cognizióni e delle abilità del Sartori, 
eSsi, cerio con molla cortesìa, ma con 
pari verità risposero: che tale giudizio 
non poteva essere che sfavorevole. 

Ma, data pure ipotesi dell'ignoranza, 
era essa tale nel Sartori da avergli tolta 
la responsabilità del giudizio peritale 
nel processo contro il Rizsiò? Io non lo 
credo; é!n/on so se lo possano credere 
quei peritici quali interrogati, da noi 
nel processo scritto risposero trattarsi 
di fatti'così comuni,'che chirurghi pro­
vetti non solo, ma chiunque fosse stato 
provveduto delle più elementari cogni­
zioni scientifiche, sarebbesi trovato in 
grado di darle. Né, in ciò variarono le 
risultanze del dibattimento; le quali mi­
sero • in essere la possibilità di un, er­
rore di fatto; ma quanto al giudizio, 
nulla tolsero od aggiunsero, al giudizio 
peritale del procedimento scritto. 

•Eliminata,così la ignoranza dalle cause 
dèlia falsità imputata al Sartori, la sua 

* * 1 * 

responsabilità non potrebbe essere, per 
altri rispètti, posta in dubbio e dovrei) 
be ritenersi chiaramente dimostrato. Egli 
ha attestato fatti falsi sapendo ch'erano 
tali; ne dedusse delie conseguenze che 
sarebbero; state vere se i fatti esppsti 
fossero Stati veri, egli ha quindi creato 
su una ba>e che egli sapeva mendace 
il suo giudizio: esso dunque volle trarre 
in inganno la giustizia; e violando la 
fede giurata, si è reso colpevole di falso. 

E qui io avrei finito, se ancor non ci 
fosse un punto della causa che esige 
spiegazione: se ancora non occorresse 
dare una disposta ad una obbiezione che 
sorge spontanea contro la dimostrazione 
della responsabilità del.Sartori. , j | 

Voi tutti, o signori, non avrete potuto 
fare a meno di: domandare a noi stessi, 
come m me lo sono chiesto : perchè Sar­
tori si è reso colpevole di falso? Io non 
nego che non si commette un reato così 
grave senza spinta corrispondente: ma 
voi provetti nell'indagare i misteri delle 
passioni umane, non nod' uopo di dire 
che essa e sempre relativa alle persone, 
ai caratteri, alle condizioni, allo stesso 
reato che si commette. Io fui il primo a 
proclamare, e sono il primo a ripetere, 
che Sartori non si è spinto a questo 
reato, per un*' di quelle, cause che, stanno 
negli intimi traili delle umane depra­
vazioni: in lui non v\ fu forse il pen­
siero di nuocere o di giovare all' offen­
sore del Rizzo* od' all'infelice da lui 
offeso: in lui non, vi, fu il pensiero di 
lucro, di utilità personale. Questo io debbo 
dire con franchezza, senza ambagi, per­
chè se non lo dicessi offenderei la ve­
rità e la mia coscienza. 

Si restringa dunque grandemente il 
campo indeterminato nel quale è d'uopo 
di cercare il movente dell'animo del 
Sartori nel deliberare il reato; ma le 
indagini, come voi ben comprendete, 
non sono perciò meno diffìcili, e ( deli­
cate. 

E per vero, alla vostra esperienza cer­
to non sfugge la j difficoltà di leggere 
per entro i segreti del cuore umano 
nel quale nessun uomo ha mai potuto 
pretendere di aver letto tutto, nessuno 
potrà mai arrivare a leggere tutto, a 
meno che le condizioni psichiche delle 
quali si vuole recare giudizio, non sieno 
manifestate-da fatti esteriori: < 

'Ve no hanno nella specie del dottor 
Sartori? Sono essi concludenti? 

È una voce comune, non lo dicono 
solo le autoriià ma lo hanno detto quasi 
tutti itestimonii, che il Sartori nel corpo 
medico di Este ha una posizione spe­
ciale. Egli non si trova in buoni rap 
porti co' suoi colleghi, e se volete essi 
non lo sono con lui; gode di un'aura 
che forse altri non godono ; ha forse un 
favore nelle masse che altri non hanno; 
egli si trova ad avere sopra di loro 
qualche qualità che lo rende preferibile, 
per esempio, la sua carità Egli non è 
amato dai colleghi; e se io non credo 
di poter dire che egli ricambia il loro 
disprezzo, di cosa nota ricordando che 
mutui sono sempre gli affetti, ed egli 
stesso non li ama. 

Questa è la condizione normale. Ma 
vi è ben anco un fatto particolare, spe­
cifico che ha esercitato una speciale in­
fluenza sull'animo del Sartori. 

Scarparolo è morto, e quattro medici 
lo hanno assistito o visitato in vita od 
in morte. Contro l'operato di questi 
medici sorge un mormorio di disappro­
vazione in paese: si dice che egli è fi­
glio del povero ; che i medici si sono 
limitati a toccargli il polso ; che non fu 
curato ; che la ispezione dopo morto non 
fu completa perchè Rizzò, che doveva 
avere interesse in cjuesto argomento, è 
qualchecosa di più dello sventurato 
Scarparolo : il morto è morto si dice ed 
il vivo ha qualche fortuna. È la solita 
opinione del volgo che gli abbienti fac­
ciano la parte del leone a quelli che 
non ne hanno. 

i IContinuay 

lui riposte; ma se ciò può servirgli di 
soddisfazione presente e di Vantàggio 
avvenire, non giova a temperare il ram­
marico cagionato dalla sua partenza, a 
quanti qjùi in Padova lo avvicinarono, 
e poterono ammirare in lui riunite la 
bontà dell'animo, 1a soavità dei modi, 
la dottrina profonda e l'ingegno per! 
spicace: 
g. I tanneggtatl dalle /• lucmdàxflo 

• Eseguito il versamento presso il 
Comitato provinciale, delle somme da 
noi raccolte in favore dei danneggiati 
dalle inondazioni, pubblichiamo larice 

Rizzotto Luigi e consorte, 2. 
Cittadella conte Giovanni, 6. 
Angilina Cristina Sartori, 3. 
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vuta Wldsciataci : 
Padova, ò* gennaio 1873. 

Dichiaro d'aver ricevuto dalì^mmi-
nistrazione del Giornale di Padova lire 
4478,09 raccolte a favore dei danneg­
giati dalle inondazioni di autunno. 

«wardlé nKtinfolpalft. = 
delle operazioni eseguite nell'anno 487 :̂• 
Contravvenzioni vetture pubbliche 839 

id. in genere . . . 1496 
Ubb'riachi raccolti . . . , . . 222 
Ammalati raccolti e condotti all'O-

S/J spedale-,' P ? JM^QW^-, 420 
26 
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OnojfJIleenaa. — Annunziamo con 
piacere che i signori avvocato Dozzi ca­
valiere Antonio, e dottor Massimo cav. 
Sacerdoti furono nominati Uffiziali della 
Corona d'Italia. ••.!••.-. 

U I I ' * * i 

Persoualc g-iutllxiarSo. — Un'al­
tra gravissima perdita dobbiamo lamen­
tare nell'ufficio del Procuratore del Re. 
Il sostituto avv, Emilio Federici venne 
chiamato alle funzioni di segretario alla 
Procura generale in Venezia. Il delica­
tissimo ed importante ufficio non richie^ 
sto a cui venne nominato, dimostra 
quanta sia ;la fiducia e, l'alta stima in 

6 - > » • ' • • • • ' • " ' 

. GlAN\TI 
Segretario del Comitato Provinciale. 

Vlgliettl d'eaengsloue dalle T ! 
site pel Capo d'anno 1873 venduti presso 
V ufficio della Congregazione di Carità. 

Giuseppe Coppo, verificatore'pesi e 
misure N. 1. ! 

Bonaventura Ingegn. doti. Menato, 1. 
Giacobbe e Maso Trieste, fratelli, IO. 
Vincenzo BrunelliBohetti e consorte, 2. 
Corinaldi conte Michele e famiglia, 8. 
Guglielminìdott. Ahtonio, 1. 
Giuseppe Toffbiati;'2. 

Bmm la Commissione di Vubbhca Be\ 
neficenzai ' ! ] 
Francesco cav. Sótti Salani, vìce-pre 

sidente interinale, t 
Valsecchi cav. prof. Antonio, della 

(commissione suddetta. 1. 
Michele Lanari, della Commissione 

suddetta, 1. • ' 
Fontanarosa mons. Angelo, della com­

missione suddetta, ì. 
Sacchetto don Antonio, primicerio 

della Commissione snddetta, 1. 
Ghisleni (iaetiino, amministratore i. 
Trivellato aVv. dott. Luigi, 1. 
Momicich don Antonio, cancelì. ve-

scovile, 1. •• '"• • 
?resso la direzione del Monte di Vieta. 

Giuseppe Palazzi, consigliere emerito 
di contabilità direttore del Monte, ì. 

Luigi Favarini, stimatore ai preziosi, 1. 
.« Luigi Zanatta, guardarobiere ai pre 
ziosi, 1. ! -

Agostino Antonella guardarobiere ai 
non preziosi, 1. ì 
Vresso la R. Conservazione delle Ipoteche. 

Andrea nob. Bortolazzi, r. conserva­
tore, i;t «ì 

Francesco Candiani, commesso ge­
rente,'!. ; 

Vresso la R. Intendenza provinciale di 
Finanza. 
Giuseppe Verona, intendente, 1. 
Perule conte Giovanni, 1° segretario, 1. 
Lorenzo Laurenti, tesoriere provin­

ciale, 1. 
Luigi Caprotto ricevitore demaniale,!. 

Vresso V Istituto centrale degli Esposti. 
. Maggioni dott. Gaetano, direttore, 1. 

Giuseppe Gloria, amministratore, li 
Luciano Ponzetti, ragioniere, 1. 
Suor Elena Orsoni, priora, 1. 
Suor Giuseppa Giorda, assistente alla 

priora, 1. 
Vresso la Cassa di Risparmio 

Antonio conte Emo Capodilista, pre­
sidente, 1. 

Eugenio dott. Forti, vice-presidente, li 
Giacobbe cav. Trieste, consigliere,!. 
Alessandro Romanin, consigliere, 1. 
Sinigaglia dott. Agostino, direttore, 1. 

; Giovanni Battista Bìasutti, ragioniere 1. 
Antonio Salvato, cassiere, 1. * 
Carlo De Luca, scrittore, 1. 
Amministrazione della Cassa Rispar­

mio, %•-• iii i ' r*i?sri'»iq '-ih • 
Vresso l'amministrazione del Qìorntile 

di Vadova.- I ; 

Famiglia conti Cittadella Vigodarzere, 
numero 15. 

iCapraro Federico, 1. •' 
Pittarello Collotti, 2. 
Zadra cav. Francesco, 1 
Pettondi 'Alessandro/ 1. 
Brandolini conte Paolo, 2. ' 
Dina Pellegrino e Luzzato Abiamo, 3. 
Piva ing. Marco, i. ; 

Individui- arrestati ;<-.> , , . 
Cani accalappiati . . . . 
Incendi sviluppatisi e spanti 
Sommersi raccolti . » , . 
Molti denunciati. mM v . 
Cadaveri raccolti . . . . . . 7 
Ruotabili sequestrati . , . .ci:. 42 
Animali abbattuti e distrutti* ,»,•,-**•» 187* 

u inoltre esercitata; un? attivar; sorve­
glianza sulla vendita di cibarie, coLfre-
quente asporto e sequestro di generi 
gua*ti, come farine, pesce, frutta ecc. 

Teatri Coneordi. — La prima rap­
presentazione del Trovatore raddrizzò le 
sórti della stagione fortemente compro 
messe dal tonto della Traviata, e noi 
speriamo che le cose andranno di bene 
in meglio per il pubblico e per l'im­
presa quando l'attuale spettacolo sì al 
terni col Rutf-Blas, e per questo se­
condo spartito si procuri di dare un 
po'più di consistenza alle masse. 

Delle buone disposizioni del, pubblico 
a divertirsi non si può dubitare, dopo 
il bell'aspetto che presentava ieri sera 
il teatro cosi nei palchi, che nella pia-
tea e net'loggione; e dopo i segni non 
diibbii coi quali gli spettatori dimostra* 
rono il proprio aggradimento. 

i-v»j f . * • •• i4 - i , . • '-• 
L esecuzione da parte dell' orchestra 

e degli artisti fu assai felice, per quanto 
si voglia sofisticare da taluno sopra gli 
accessori ;• e noi che in tatto di spet­
tacoli in musica badiamo più al canto 
ed al suono che alle decorazioni ed aalì 

, . . . • • • . , - • . ; • • • ; ! ' , ' . rt abiti, specialmente in carnevale, siamo 
piuttosto indulgenti per qualche padi­
glione sebbene riprodotto una diecina 
di volte.'o per qualche costume meno-

[ i I : t i * i i 1 ; l i 

che conforme all'epoca od anche abba-
stanza sdruscito. 
1 Quanto agli artisti si può dire che 
cantano tutti bene, e di buona scuola: 
non parliamo del Malvezzi (Manrko) che' 
in qualche punto, avendo ricordato i mo­
menti più belli della sua carriera, strappò 
i vivissimi applausi del pubblico, e fu 
più volte chiamato al proscenio. Vi ha 
certo anche tra noi una crichetla dì hà>. 
bituéSyChb persuasi della inappellabilità 
dei loro giudizii non sanno tener corno 
nemmeno alle celebrità più stabilite, della 
fede di battesimo, e pretenderebbero che 
la piena freschezza di una voce di venti 
anni fosse eterna; ma quando si canta 
coli'arte del Malvezzi, e per sovrappiù 
si cavano delle note proprio da venti 
anni, si può confortarsi della inconten-, 
tabiiità di certi barbassori col plauso 
largo ed imparziale di tutto un pubblico. 
Diremo anzi che fra le stelle dell' arte 
Malvezzi è una che ha sofferto meno 
delle altre gl'insulti dell'età. Basta il 
modo con cui ha eseguito ieri sera la 
sua grand' aria, senza tener conto dei 
duetti e degli altri pezzi d'assieme. 

La sig.a Lucia Baratti (Leonora) è do­
tata di voce non forte, ma simpatica ed 
agile; canta1 con buona|intonazione, con 
sentimento, è siamo sicuri che farà me­
glio ancora superando il panico, da cui 
mostravasi vinta ieri séra: Fu applau­
dita di frequente, condividendo col Mal­
vezzi e cogli altri le chiamate al pro­
scenio, i-- '•'•' ? ' 

La Sig." Maddalena Marti notti (Azu-
cena) quantunque non abbia mosso che 
i primi passi sul teatro, può làsfftjg m 

11 signor Girolamo Spallazzi (Conte d 
ma) è buon cantante: la sua voce ab­

bastanza robusta, grata ed estesa cor­
risponde all'arte ch'egli possiede in larga 
misiir^; ma vorremmo che il sig. Spal-
lazziinJÉ Cercasse più in là di quanto 
pU.6 fare, ricorrendo a fioriture che gli 
nuocono, e che in ogni caso non sono più 
del buon genere. Canti bene, come sa, 
sopra un ritmo semplice e liscio, e il 
successo non gli mancherà, di ctaHxi 
potuto; accorgersene negli applausi che 
il pubblico sovente gli accorda. 
*I cori si sono disimpegnati medio­

cremente. '., 

• In quanto alla ; parte istrurnentale la 
nostra relazione si riduce a brevi tor-

,«¥SÌti^tòPdPji di un'opera già nota, 
-ed,eseguita.molte volte dai Professori 
della nostra orchestra. Questa, diretta 
dal Drigo colla bravura che ormai tutti 
gli ricénoscono, e per la quale si va 
guadagnando una riputazione distinta, 
interpretò il capolavoro del Verdi con 
esattezza nei tempi e con perfetto colorito 
lascialo tutto al più desiderare una 
maggiore decisione e robustezza nei ri­
pieni. 

Per concludere, ritorniamo, alle nostra 
pritne parole: la stagione ci sembra -or? 
mai assicuratale se l'Impresa troverà 
motivo di rallegrarsene, faremo altret-
tanto( anche .noi che, senza essere pazzi 
pel,carnovale, siamo però contenti se 
in qualche serata il teatro ci plire una 
musica buona e ben eseguita. 

IIlHatilnAontl presso il R. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 
; Domani avranno luogo alla Sezione L 
sei dibattimenti: due per furto, uno per 
ferimento, uno per contravvenzione alla 
legge sulle carte da giuoco, ed uno «per 
contravvenzione alla legge sulle priva­
tivê  col difensore avv. Giavedoni; uno 
finalmente per minaccie, difensore Coc­
chi. Alla Sezione II. uno per ferimento, 
ed une per furto; dif. Rinaldi; , . > 

UlNgrazln. — Ieri sera un ragazzo 
di 8 anni urtato da una vettura cadde 
a terra riportando la rottura della gam-
ga destra; i-t V 

Fur to ««1 arresto.'—- Un. servo 
aveva l'altro ieri rubato alcuni panni 
al suo padrone ; ma fu tosto scoperto e 
arrestatOé ' ' 

IIHiltosrafìa. — V'inverno è il titolo 
d'una graziosissima poesia del professor 
Alberto Rondani dedicata ad una giovi­
netta. Il Rondani è già noto in Italia per 
un volumetto di poesie le quab emer­
gono fra le tante e tante che vengono 
pubblicate quotidianamente da noi, per 
la forma eletta e per la s verità dei 
concetti. Questa di cui fo cenno non è 
punto inferiore alle altre del medesimo 
autore imperciocché la forma vi e accu­
ratissima ed arieggia quella dello Za-
nella, ed i concetti che in essa si svol­
gono rivelano un ingegno non comune. 
Sarebbe a desiderarsi che tutti coloro 
i quali oggidì si piccano di poeti, e non 
son pochi, cercassero di battere quella 
retta via, per la quale s'è messo il Ron-
dani, se vogliono conseguire una vera 
gloria, la quale di certo non mancherà 
al nostro poeta. 

Ora che ho detto dei pregi del Ron­
dani dovrei toccare dei difetti, ma non 
è mio costume di rivedere le buccie ad 
alcuno e poi quando una cosa mi piace, 
io non vò a cercare più in là. A. Z , 

Università «Il Roma. — Il Consi-
glio superiore di pubblica istruzione de­
liberò che fìop abbiano diritto a pern 
sione per le cattedre perdute, ovvero 
per le propine' collegiali, quei professori-
dell'Università di Roma, i quali ricusa-
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di un bell'avvenire, cóme glielo promet- j ^ ° " g,,u!'™en
o
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tono le doti di una voce estesa e del- a l l e ' ^ d è U o S tó t0-
Defraudò. —. Da qualche tempo gi­

rovaghi rivenditori di stoffe . sommate 
di lana da calzoni e paletot, che scac­
ciano per tessute, battono le nostre con 
. ai w X -ìornili'. ; :-<-'.: ìli J -M 
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l'intelligenza drammatica. Sempre into-
natissiina, questa giovane egregia, sposa 
con molto discernimento il gesto e l'a­
zione alla frase musicale, e supera feli­
cemente le difficoltà non poche di canto 
e di scena nella parte della zingara. Fu 
applauditissima nei pezzi d'a solo, e più 
che mai nel duetto della carcere col 
tenore. 

; 

trade, accalappiando così i gonzi,, e de 
fraudando i,meno espèrti. L'appu fraudando"t menò esperti. L'apparenp 
della loro •merce permette ai furbapci 
di richiedere ed ottenerne un prezzo, 
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qualità; mentre non è che una mistura 
di cascami, sfilacci, stoppia e cotone; in 
una parola : la così detta lana meccanica! 

I m p i c c a t o m A g u a r i t o . - Narrano 
che giorni sono in una città dello Schle-
wig, un maniscalco soffrendo orribile 
mente per una scheggiola di ferro che 
ypìs i èra introdotta riell' oc(ihi^9inist^ 
!2 presenta 0(1 un mèdico perchè gliela 
«straesse, il medico avendo fatto inutil­
mente tutti i tentativi, il povero mani­
scalco disperato dimenavasi come i)ft 
•ossesso. 

Avrei ancora un mezzo da tentare, 
gli disse il medico, Uri mezzo sicuro; 
ma forse ci va della vostra vita; e non 
lo impiegherò se non in quanto mi rila­
sciate un certificato di adesione per 
mettere ai coperto, la mia responsabilità. 

U maniscalco aderì e firmò il certi-
-Acato. 

Allora il medico passò attorno al còllo 
del paziente una corda a nodo scorsoio 
45 lo sospese ad una delle travi del suo 

inetto. 
.Dopo brevi istanti l'impiccagione pro­

dusse il suo effetto : la fàccia del pa-
«Lente si fece pavonazza, la sua lingua 
{tumefatta sporse un palmo dalla bocca, 
•e i due occhi uscirono dall'orbita. 
. L a scheggiola di ferro si rese allora 
più visibile ; il medico la fece saltare 
Con un colpo d'unghia. Era tempo ; un 
•ultimo rantolo indicava che V impiccato 
«ra plesso a spirare. 

Tagliar la corda, richiamare in vita 
quel povero diavolo, e rimetterlo in 
piedi hi a (fare di un niomento.. Il maf 

«iscalco portò subito la mano all'occhio; 
«gli non soffriva più; era per lui come 
un sogno, ed effettivamente lo si avea 
operato senza dolore. Si ritirò poi col-

i • T I 1 * + * i • ; j Ì 

mando di benedizioni il suo salvatore. 
È la prima cura di tal genere che 

siasi fatta nello Schleswig e probabil­
mente in ogni altro angolo del mondo! 
È vero che l'orse altrettanto difficilmente 
si troverebbe un medico cosi ardito, 
e un ammalato così coraggioso. , 

- Leggesì nella 

. 

tà i#gente di sacchetti d'oro. In 
una cassetta di un comò si trovarono* 
molte cartelle dell' imprestito Municipale 
di Firenze e altre azioni. Perfino nelle 
scarpe essa aveva una somma ragguar* 
deyole, poiché .per;quanto era grande 
la pianta, gel.Diqfofi trovarono, to 

m 
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grosse e M < f | f | ^ f f ^ d*°f^ fa n 
P J seppe jquindi e ie quella jHJWJHl 

aveva vissuto quarant'anni sola, e per 
non spendere nel mantenere una donna 
dà cucina, aveva vissuto per urta lunga 
èèrie dWhrti eli pasticcini che acquistava 
da Doney e di consumè, comperando 
la conserva e fondendola da sé nell'acqua 
che faceva bollire nello scaldino. 
i Ci riserviamo dfe dare in Seguito altri 
particolari,1 diciamo solo che il denaro 
raccolto ascende, a quanto sappiamo, a 
600,000 lire tutte in oro, e si assicura 
che ella cumulasse così tutte le rendite 

ì i dott. dMTAÉn MAESTRI ingegnère 
civile^enàionàttf come capo dell'Uf­
ficio tecnico municipale, cessava di 
vivere ieri sera nell'età di ottanta 
anni.1 Era uomo di molta esperienza 
e rispettate. •lift^Mittà nòstra, molti 
Comuni e Consorzi della provincia; 
dfcvone* a lui ricchissime opere. La 
'franchezza e l'onestà del lauti cjafatf 
tére, il' s,uo coraggio imperturbabile; 

DISPACCI TELEGRÀFICI 
(Agenzia Stefani) 
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furono boti aCùtti/La sua memòria 
durerà cara % desideratissima. if 
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lìce* m » wjj&i • eeaso. « A Tonno è morto noi 
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giorno 3 corr. il: comm. Adorni,;già me 
dico, di S, M. il Re, 
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In questi tempi, nei quali si vedono 
con frequenza andare in fumo parecchi 
patrimoni per la sete dei subiti guada­
gni,, sorprende maggiormente il caso di 
una sordida avarizia, e fa certo inarcar 
le ciglia la storia di una donna man­
cata ai vivi nei giorni scorsi in Firenze, 
la quale, a forza di arditi sacrifici, ac­
cumulò una somma ingente, che venne 
giorni or sono reperita nel suo tugurio. 

JEcco di che si tratta: 
Chiamate in fretta e furia, la Polizia 

e l'Autorità giudiziaria si recavano giorni 
o r sono in una casetta di meschina ap-
parenza in via delle Belle Donne, ove 
m diceva che abitasse una vecchia sola 
la quale da più giorni non si era ve­
duta uscire di casa e si temeva che fosse 
morta. Penetrate in quel misero quar-, 
4ieruccio le Autorità videro sopra un 
canapè rattoppato e poco soffice il cada­
vere di una vecchia che i medici fiscali 

v • 

dichiararono essere morta per apoples­
sia. Fatta ricerca se qualcuno conoscesse 
quella donna, e dui curato e da una 
donnicciuola che aveva dalla defunta 
20 centesimi ogni domenica per tratte­
nersi in casa quando ella andava a mes-

:sa, si seppe che quella vecchia da circa 
40 anni dimorava it\ Firenze, era di ori­
gine francese, si credeva zitella ed era 
-di aito lignaggio, essendo, a quanto erasi 
potuto conoscere, figlia di un gentiluomo 
legittimista che occupava un alto grado 
tmililare sotto i Borboni. 

Datesi allora le Autorità giudiziarie 
a far l'inventario delle poche suppelle-
tili che la defunta possedeva, si aprì a 
gran forza la cassetta di un canterano, 
• e con meraviglia di tutti si vide che 
ora pieno di sacchetti e di larghe tasche 
che le doimicciuòl.e tengono a vita sotto 
la sottana, e che e sacchetti e tasche, 
erano ricolmi di napoleoni d'oro. Visi­
tate le altre cassette del canterano e 
di un altro cassettone e perfino un ar-

<madio, da per tutto comparve una quanti­

che le venivano dai possessi che aveva 
in trancia • 

Il tribunale frattanto sta facendo le 
indagini neccessarie per conoscere chi 
siano i di lei fortunati parenti e non 
mancheranno, ne stia certa l'Autorità 
giudiziaria. Il pretore locale assicurò 
conisigillie con buone guardie i mobili 
del quartiere, e venne nominato un cura­
tore alla eredità che per ora fu dichia-
rata giacente. < 

Socletù di SlMitemarlo. - - Il 
programma,della nuo,va società costitui­
tasi a Roma per costruire un Tivoli, 
una serie di villini e di caseggiati a 
Montem-irio e collegare quell'amenis-
sima collina colla via Ripetta in prossi­
mità del Dorso mediante uri tronco di 
lerrovia, ha destato a Roma stessa un 
Vero entusiasmo. ,,:, » 
. Non si poteva ideare impresa più op 
portunà o con maggior sagacità coordi­
nata. Montemario, dove l'aere è balsa­
mica e d'onde a colpo d'occhio si do­
mina il più meraviglioso panorama, cjie 
veder sì possa, offre un sicuro asilo a 
coloro che hanno paura delia febbre 
intermittente, offre il più incantevole 
e salubre soggiorno. 

Una volta tolta di mezzo la questione 
della 'distanza con una ferrovia che ad 
ogni mezz'ora con una corsa di cinque 
minuti porterà dà Montemario al Corso 
e viceversa, nessun'altra delle località 
ove si costituiscono nuovi quartieri offre 
tante attrattive e tanti vantaggi, quanti 
ne presenta queir amenissima collina, 
che è pur fuori della cinta daziaria. 

La Società ha comperati per tempo 
tutti i terreni disponibili a Montemario, 
a non più di 3 lire, ha già incamminati 
1 lavori per allestirvi un Tivoli maravi-
viglioso, por costruire il tronco di fer­
rovia, per condurre ampli viali in tutti 
i senei, intorno ai quali si costituirà una 
serie di eleganti villini è si erigeranno 
anche grandiosi fabbricati per case da 
appigionarsi. i 

La società cede a discretissimi prezzi 
i terreni edificativi, oppure s'incarica 
anche di fabbricare per conto di acqui­
renti (oltre i cento e più villini che co­
struisce essa medesima) accordando fa-; 
colta di pagare i prezzi pattuiti con rate 
annuali in una serie di annate. Le costru­
zioni a Montemario costano un terzo meno 
che nelle altre località, perchè la solida 
costituzione geologica della colliri a per­
mette di fabbricare con un metro di 

fondazione ed anche perchè i materiali 
laterizi si fabbricano sulla collina stessa 
coli'ottima argilla di che questa è for­
mata. La società ha per ciò già allestite 
per il suo proprio consumo varie for­
naci economiche. , . 

Il Tivoli e la ferrovia saranno altre due 
sorgenti perenni di lucri per la Società, 
perchè Montemario, colla facilità di an­
darvi con 5 minuti di ferrovia e a 20 
centesimi per corsa, diverrà il più ambito 
luogo di abitazione e il favorito punto 
di concorrenza dei cittadini per diverti­
mento. 

L'Adami, che godeva; còme ora suo 
figlio, la fiducia del Re, lo ha seguito 
in tutte le sue escursioni alpestri sino 
agli ultimi anni, in crii P avanzata età 
richiedeva riposo. Egli aveva 72 anni. 

Vintalo «elio fi tato CÌvfile di V» 
dova». 

Bullettino iel 6 gennàio 1873 
NASCITE. — Maschi n. 1, femmine n. 4. 

Un bambino esposto 
MÀThìMoM CitLgiJRATi. — Cuin Pietro 

di Matteo, celibe, cameriere, con Polato 
Giustina fu Giuseppe, nubile domestica, 
entrambi di. Padova. \ < 

MORTI. — Cattaneo Giovanni di Giu­
seppe, d'anni 22, soldato nel 6Ì'° ,Reg-
gimentofanteria di Vanasca (Fiorenzuola) 
celibe. 

StefiiniMarzari teresa fu Antonio, di 
anni 78, carbonaia di Padova, vedova. 

PARIGI, 6. — Il Bien Vubblic dice che 
:il governo è fermamente <JecÌ|o,di òqn-
lervare verso vItalia la politica attuale 
digg^à lespostin le che j lo stessp| Buptìn-
loupl t-rtjonobbej soddisfacente!; ìli ihfer-
pellanza,relativa alla dimissione di Bour-
g'òìhg e'aggiornata. VUnivors crede 
che Gourcdles accettò definitivamente., 
l'arril^yaìa di; Roma. " 1 1 5 J l l j J * 
. BERLINO, 6. — Secondo la Gazzetta 
di Spencr'il ministro avrebbe preso ad 
unanimità le sue decisioni circa i pro­
getti da presentaci. a]la Dieta, gulle cen/>i 
suro;ecclesiastiche, sulla educazionedel• 
clerored altre misura5che' ad esso si 

BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

A termini dell'avviso pubblicato in 
data 25 luglio p. p. dal giorno 2 al 

I 

i 

v 
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riferiscono. La Gazzetta spera che V im­
peratore sanzionerà Questi progetti, l à 
Gazzetta della Croce assicura che la di­
missione del ministro Selchow sarà ac-

» I 
I r 

' - ' 1 . » * . . . - . «— — 
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ATORIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a ; 

PARIGI, 6. — Thiers riceverà domani 
la prima sotto-commissione presieduta 
da Larcy. La riunione generale della 
Commissione dei Trenta avrò luogo 
coledì. CÒurcelles continua a reggere 
1!ambasciata, ma non l'accettò ancora 
deflnitivameine.M 

/LONDRA, 6. -^Napoleone subì oggi 
la seconda operazione di litotritia, sotto 
l'influenza del cloroformio. Le difficol-
tà dell'operazione sono maggiori che al­
l'ordinario, ma i risultati ottenuti sonò 
importanti. Egli soffrì molto e fuvvi un 
tal quale sconcerto nel suo organismo; 
ma le sue forze in generale continuano 
a mantenersi in buono stato. 

azioni di nnova emissione della Banca 
Veneta di Depositi e Conti Correnti. 

^Questo versamento sarà ricevuto 
a Padova presso le sedi della Banca 
a YeneziaJ Veneta 
* ifiififtA (presso la Banca Lombarda di 
a Jiiiiauo j D e p o s i t i ^ C o n l i Correpti. 

i Amicipaqda*i|i»vèrsafiDi'éati sarà boni-
•ffiato rintèràsé ! del ì 0,0. 

Art. 14 dello,Statuto. II ritardo dei 
pagamenti farà decorrere di pieno diritto 
l'interesse del 6 0[o in ragione d'anno 
a carico dell'azionista ritardatario dal 
giorno della - scadenza indicato come è 
stabilito dall'articolò precedente, senza 
necessità di alcwratto. ! 

ì ; 
Ove -questo ritardo oltrepassasse i 30 

giorni, la Società! rimane espressamente 
autorizzata a far vendere senza bisogno 
di qu dsiasi formalità giudiziaria, costh 
tuzione ìli* mora od atto qualunque, e 
Senza pregiudizio di ogni maggior ra­
gione verso ti debitore, mediante crea­
zióne di duplicati, le azioni non pagate 
per conto, rischio e pericolo dell'azio­
nista moroso a sensi degli art. 153,154 
del vigente Codice di Gommerei©. 

(• 

8 gennaio 
. A, mezzodì vero di Padova 

ri t 

TtfMpo m»dio di P» lova ore 12 m. 7 a 6,3 
Tempo «afidio di Roma oro 12 m. 9 -a. 33,8 

Omrvasiom me'eorohgiche 
eseguito «Il'alteEza di mairi n.dal sa^lo, 
e di mairi 80,7 d> 1 livello medio àai Maro. 

Barometro a0° 
1 * ! ( 

orniti. 
Termometro contigr.. 
Toh8..4oJ.'.Ya).« atf, . . 
Umidità relativa , . . 
Dir *>z, e forza del vento 
Stato doi cielo . . v . 
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Rendita italiana 
Oro 
Londra tre si*** 
Francis 
Prestito nazionale 
Obbl. rogh tabac^ 

aanca Nazionale 
VzioBt .meridionali 
Banca veneta 
b'anca italo -germ. _ 
Credito mobiliare 

73 591i2 
22 25 

iti 12 
78 56 

7 
73 68 
22 29 
28 — 

MI ~= 
78 50 

933 ~ 
2042412 

LI 
- v - W 

1146 
1820 

; 

Dal moEzoJì dal 6 al mezzodì to) 7 
f»>3Mparatura ìaaaBima => -\- i6*.0 

» . minima = -f-.-4°.l 
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947 
2700 
' 472 
4372 
60(5 

1170 
1860 
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' S. M. il re Vittorio Emanuele giunse 
a Napoli domenica., alle ore 5.29 pome­
ridiane. 

Vi si fermerà, dicesi, una diecina di 
giorni, per poi. far ritorno a Roma. 

\ X 

Da Civitavecchia scrivono al Farfalla 
che ieri approdò in quel porto il piro­
scafo della marineria da guerra francese, 
Utile) proveniente da Tolone, con a bordo 
60 passeggieri, molti dei quali ecclesia-
BtlCl. 

La maggior parte di questi passeg­
gieri appena sbarcati presero il treno 
per Roma. 

L' Utiiei al suo ritorno in Francia, tra­
sporterà gli effetti del già ministro fran­
cese presso la Santa Sede, il sig. De 

W[ :{ 
l«tfW>< 

Sancii Toscana 
Parigi 

Prestito francese 5 Q\0\ SI B7; 87. 
Rèndita! francese ttOfUf W 25 »3 

'B-OiO: Q ~ 
fine corr. ** — 

italiana $Ó[0* 68 25 
15 corrente ? *^r 

M Valori diversi 
Ferrovie lomb.-ven. 431 
Obbligai. « 4410 •-
ferrovie Eornahs U7 -
Obbligai r« 4 8 1 -
Obbl. Ferr. V.-E. ($6$ 195 -
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl, Regìa Tabacchi 
Azioni # t 
Prestito francese 3 Ofij 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

72 
(52 

I 

202 — 
101[8 

486 — 
866 — 
85 55 

25 49 
6112 

443 -
4410 -T 

121 =-. 
180 -
196 = 
202 -

10 — 
488 - ; 

868 
85 75 

7 -~ 

t -

Wm 92it8 
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Teatro Concordi. 

Agli azionisti, oltre il 6 0[ó, d'interesse 
garantito (capitale e frutti hanno una 
garanzia diretta nella vasta e importan­
tissima proprietà dei terreni e delle 
opere edilizie di Montemario) e oltre il 
riparlo degli uiili annuali di una intra­
presa posta in così felici condizioni, 
spetta il concórso a ufi premio assai 
lusinghiero. Nei primi dieci anni tutti 
i numeri delle Azioni emesse concorre-
ranno alla vincita di un legante villino 
;che sarà i\ tal uopo costruito apposita­
mente dalla società. 

Ci viene riferito, che le istruzioni in­
viate dal Vaticano ai vescovi di Germa­
nia ingiungano ad essi di opporre una 
resistenza passiva agli atti del governo, 
imperiale,, e .di atteggiarsi a vittime di 

Udenti. 

SPETTACOLI 
— Recita filodram­

matica della Società Carlo Goldoni. —»-
Ore 8. 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta: Zia 
Dote, di Ettore Dominici «- Ore 8, 

Teatro S. Lucia. — Riposo. 

* ìi 

Bortolammeo Moschin, ger. responsab. 

e. 
lf£ t 

: -

gecotldo le informazioni deU*Opinione 
il sigimr 4 0 Gorcelles non verrà amba­
sciatore di Francia al Vaticano. 

. .jMtixcjfeoa 

. 

t h -

V Italie dice: 
L'interpellanza degli onorevoli Crispi 

ed Oliva sulle condizioni della pubblicai 
sicurezza, figura nelV ordine del giorno 
(ielle prossime sedute della Camera, che 
sta'per essere pubblicato. 

Tale discussione avrà luogo subito 
dopo quella 4ei bilancia ' ' " Ì I Ì . 

h % . ^ ^ r M a » w r y | , w > ^ A x j ^ M t ^ V ^ ^ f V l M * 
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. PevfottA Mftlflitcì « d e n e r g i a ' s*o-
• t l t v a t e A Uiftftl fl«nuBEn KM»dllelin<o, 
me&immt® B« delÌKl«»»a iaevAlenta, 
Jurahleai BA^ry Ida $&m,wwy d i !)»«• 

5) Salute a tutti colla doloa Revàlenta 
Arabica Dn Barry di Loudra, delizioso 
alimanto riparatore chi ha operato n -
mero 75,000 guarigioni, ssnza medie ne 
e senza purgha. 

ftaarifoe radioalmeate dalle «attive di­
gestioni (dìipopsle), gastriti, ga«tral«ier 
oòfltipazioai oroni«he} emorroidi, glandola 
Tentosita, diarr«a, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitandone, tintinnii^ di 
orecchi, aoiilta, nausee e vomiti, doloro 
ardori, granchi e spasimi, ogni disordini 
di stomsoo. del fegato, nervi e bile, in» 
aonnie, tosse, asma, broachUid*, tisi, 
(consunzione), malattie cutanea, eruzioni 1, 
mulanoònlfl, aeporimento, gotta, reumai. 
tismi, febbre, oittarro» convulsioni, ne­
vralgie, sangue -viziato; idropisia, mm-> 
eansft di freeoliezsa é di ehàrgia herVo^à-
N. 75,900 care, oomprase quelle molti di 
Mediai, del duci* di Pluakow e della si­
gnora marchesa di Brehoin, eoo. 

Cura n. 64,480. H 
A-lessandria d'Egitto 22 maggio 1868. 

j Ho avnto 1* occasione di apprezzare 
tutta l'utilità delia vostra Relaventa Ara­
bica, che ho preso tre masi or sono. Era 
affetto da nove anni da una oostipazione 
ribeliissima. Era terribile! ed i migliori 
medici mi avevano dichiarato essere im­
possibile guarirmi. Si rallegrino ora i 
sofferènti 1 Se la scienza medica è inca­
pace, là sémplicissima Ravaleuta Arabioa 
ci soccorre, coi risultati i più soddisfa­
centi. Essa mi ha guarito radioalmeate, 
e non ho più irregolarità nelle funzioni 
nò più tristezza, nò melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

: A. SPADARO 
Pia nutritiva della carne, essa fa eoo -

aomizzare 50 volte il suo prezzo in al­
tri rimedi. In esattole di latta: 1T4 <5J 
kil. S tv. 50 eeat.; l\2 kìL 4 fr. 50 ee«t 
1 kil. 8 fr.; 8 ì\2 kil. 17 fr. 50 
6 kil. 35 fr.; 12 kil. 65 fr. BlaeoUfi d i 
BevAlentA : leattole dà l\2 kil. fr. 4.50; 
da 1 kil. fr. 8. Barry Dn Barry e Comp 
t via Oporto, Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e i droghieri. Rao» 
comandiamo anoiio la ItovAftantA «S 
C&»«ee>lASte in polvere o in VAYolett» 
per 18 tazze » fr. 50 cent.; per 24 tasse 
4 fr. 50 eeat.; per 48 tazze 8 franchi. 
! Il pubblico è perfettamente garantito 
contro i< surrogati venefici, i fabbrioant? 
dei quali sene obbligati a dichiarare nw 
doversi confondere i loro prodótti co» 
la R svalonta Arabica. 

Rivenditori* PADOVA, Roberti, Zane ttf. 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani farra. i l 
due cervi, Cavazzani faraa; -^ Porde­
none, Eoviglo, farm. Yarascini!M Por-
togruar,o A. Maiipieri farmacista-^ ite-
Vigo, A. Piego, G. Caffagnoli sr* S. Vii© «i 
Tagliamonte, Pietro Qaartara farmaetst? 
rj. Telaexzo, Gias. Chinssì farm. — Tre* 
viso, Zanetti -r- Udine, A. PiUpuzti, Gon-
measati ,tr Venezia, Ponoi, Zampiroaf, 
Agenzia Costantini, Antonio Anelilo, Bei-
Munto. A, Loagega —, Verona, Frante iee 
Patsoli, Adriano Frinzi, Gasare Beggiet'o 
— Vicenza, Luigi Màiòlo, Valeri ~ Vit-
torio-Oeneaa, L. Marohetti farmaoista •-
Bastano, Luigi Fabris di Baldasaare — bw 
luno, E. Fopotilini — Felts,'e, .Niaolò Dai • 
} ' Armi — tiegnago," Valeri — tàantev», 
P. Dalla Chiara farm. Reala — Od«.r»fc> 
L. Oottini, L. Diamuti. 
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Comm- F r a n c i s c o Gr l spIgMl , presidente: 

! 

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
_ Prìncipe-i>. F r a n c e s e * i*all«vSelni, senatore del Regno, consigliere. -r*Gomm. E m i l i o B r i l l e , deputato al Parlamento, con?. — Gav. F r a n c e s e » 

li© jiienac©, depurato al Parlamento,,co».n'ptó^ -T- Gàv. ©»1««MB*« G. i n a i a m i , deputato al Parlamento, consifltt'en?. — Gav. avv. Nicolò Nobil i , deputato al Parlamento, consigliere. 
Conte «Giuseppe A n g e l o Manu! , senatore dei .Regno,5 consiglierei „. , . ,->.... ... . 

M ó x x t e Max»iò , una dpllopiù belle 
colliso uei.tlrritdrid'di' Itomà/sorie a ùott'bieTe linea dì strada fon-aia,,. ,,,t. metri sotto il pianò delia vie.' IJJf „„„ 
-- o.vest della, c i t tà «ppeiikifuori dello ! U Società di Monte tesrió si è appunto Contemporaneamente ^argi l la ài Mónte 

Mario ò la materia più adat ta -che si co -

,HS i : f * 

1 .. 

mura, A 80 metri sul li vallo, della, tfia 
nura , esso presenta hnò <M più ragni 
panorami che si possono 'dbntemplars. 
Da una parte la v a i a t a de,l Tevere aper ta 
fino ai monti della Cabina e dell'Umbria. 
Di là dal flnme 'ih uh gran semicerchio 
Roma ool Pincio, Jl^QuirJtaalOj il Campi­
doglio di faccia. Dall 'altra par^e,,unadm-
meusa estensi Ohe di campagna romana 
colle sue lui umerevóli colline; in fóndo 
alio ^na|L biancheggia il mare . A piedi 
Vimmènsa mole del Vaticano, cella.sue 
cupole» 1 suol p a l a c i , i Suoi giardini. ' 

iihìl •• 1 

Là : f a t i t i dell'orizzonte, la purezza 
dell'aria, l'amenità del luogo, ne formano 
uno, .dei, ali,!.,più delizioii che i forestieri 
Tanno a visitare inoantati, ed uno dei 
soggiorni più graditi per ohi può posse­
dere, alcuni dei pochi «asini che io co­
ronano. 

~ i i 
1 * * i - • 

I Quantunque oontjguealla città, il Monte 
Mario è stato fln qui d'incomodo accesso. 
Sebbene esso non disti più che due chi­
lometri dal Corso, il eentro di Roma, la 
mancanza di una comunicazione diret ta 
obbliga, per accedervi, a passare pel 
Ponte S. Angelo e Porta Angelica, pe r ­
correndo coni una lunga strada e quar­
tieri meno frequentati. Aprire un comodo 
accesso da Ripetta a Monto Mario, equi­
vale a popolarlo, molto più se alla c c -
madità di questo accesso si agg ungesse 

Sotto gli auspici dei principali banchieri 
ed istituti di credito vengono emesse le 
rimanenti 4000 azioni della Società al 
prezzo di lire 500 oiasouna, pagabil i ,a 
10 ra te di lire IO e come appresso : 

All'atto della sottosorìzìone 1 versa­
mento lire 50. Un mese dopo al t re lire 50, 
e cosi dì mese in mese lire 50 sino al 10 
versamento. 

L'emissione av rà luoffo nei giorni 7, 8, 
9, 10 e 11 dì gennaio. Qialora la sotto-

prr-flsso questo soopo. Rissai proprietaria 
di una gran par te dei, terreni del Monte 
Mario, essa ha anche acquistato la con,-
oessione della costruzione di ana linea 
di s t rada f e r r e a già data dal r . Governo 
con r . decreto dal 31 ottobre pvp», a gj 

Con questa ferrovia che si costruirà 
conduco dei migliori e più recenti siste­
mi di ferrovie d j , montagna essa si p r e -
popone di sabre fino su Ih. cima del collo. 
Colà una parte del suol terreni saranno 
convertiti in un giardino di piacere con 
res taurant caffè, birreria, teatro* ginoc­
chi, ecc. quanto insomma può dilettare 
e richiamare alla campagna la popola­
zione di una grande ci t tà . 

Tutto il resto dei terreni sarà diviso 
in piccoli lotti dei quali una parte sa rà 
venduta, e sull 'altra par te verranno co­
struit i dalla Società degli ameni villini. 
° fAlla dolcezza del luogo, ed all 'econo­
mia del soggiorno ohe il Monte Mario 
presanta, trovandosi • fuori della cinta 
daziaria, esso, unisce condizioni speciali 
o progie volissime di fabbricazione. Il colle 
è tut to formato di argilla dì ottima quan­
tità, la quale porge il vantaggio dì una 
eccellente fondazione, non occorrendo 
approfondire ie fondamenta degli edifici 
più di un metro, tanto quanto basta por 
imperniare la fabbrica nel suolo. Questa 
condiziono è preziosa in una città nella 
quale ò notorio che occorre di cercare 

nosoa la fabbricazione dei mater ia l i l a ­
terizi. Molte fabbriche di mattoni vi seno 
già impiantate; e la Società ne possiede 
nna che oltre il fornirle tut t i i materiali 
occorrenti, le ne darà davanzo per som­
ministrarli alla città. 

Un'altra ragione che assicura un pro­
spero avvenire per la Sooietà è il pr^zz> 
al quale essa ha potuto acquistare i suoi 
terreni che ò di circa lire t r e per metro 
quadrato, e così di gran lunga inferiore 
al prezzo delle 85 lire ohe ai chiedono 
al Celio, delle 50 che si domandano allo 
Esquilino ed al Castro Pretorio* e dèlie 
80 o 100 ch9 se ne pretende al quartiere 
delle Termo. 

Le condizioni e le'facilitazioni che la 
Sooietà potrà offrire saranno un altro 
valido impulso per la riuscì** del l ' im­
presa. Qual vantaggio n o i bara quello di 
ri oevere al momento del contratto un 

/villino bell'e fatto, e poterlo pagare a 
' ra te in un periodo d'anni da convenirsi ? 
Chi non vorrà acquistare una bella oasa 
in amena posizione pagando quell'iBtesso 
che pagerebbe per s tare a pigione nel 
vecchio fabbricato dì Roma? . 

Piuttosto che salire a piedi e in ve t ­
tura ai lontani quartieri dell 'Esquilinob 
del Castro Pretorio, chi non preferirà di 
andare ad abitare a Monte Mario, dove 
gli alloggi saranno più a buon mercato 

perohò la fabbricazione (Costerà tanto 
mano, dove là vita sarà tanto p'ù a buon 
mercato* dove tre vera aria pura e bal­
samica, mentre icori cinque mintati di 
viaggio si t roverà t rasportato al co-so, 
nel punto più popolato di Roma, da treni 
che partiranno ogni mezz'ora n«llo due 
direzionile polla soia spesa di 20 osati 

La Sooietà ha già cominciato la t r a -
sformaiione 'di Monte Mano. Essa ha 
messo mano ai lavori dell* stradaferrata, 
grandiosi viali già sì aprono nei terreni 
acquistati, adattamenti e nuovt» fabbri ' 
ohe già sorgono; cosicché in breve tèmpo 
Monte Mario sarà diventato il più bel 
quartiere di Roma. ... 

L'esercizio di un ameno giardino (Ti­
voli) a Monte Mario ò una impresa che 
deve attendersi i più brillanti risultati. 
Non v 'ha ih Roma e nei, suoi Hintornt 
alcun luogo ohe presenti alla popolazione 
ed ai forestieri le a t t ra t t ive di Monte 
Mario tanto come eentro di passatempi 
che come, quartiere di soggiorno. U no­
stro cl ima j.temperato e ri-iep'te anche 
nella stagione d'inverno darà agio di t e ­
nere aperto il Tivoli tut to l'anno, a dif­
ferenza di slmili luoghi di pianura a 
Vienna, ad Hannover, a Lipsia, a Dresda, 
a Copenhagen^ 1 quali non restano a di­
sposisene del pubblico clw pochi aieBh 
. Kppure. i loro esercizi rendono il 15, 

il 18 e fino il 20 per cento del ospitale 
impiegatovi. E vi è da aggiunger» ohe 
questi Stabilimenti hanno colà da soste-
aere la concorrenza di molti giardini 

i ' 

scrizione oltrepassasse il numero delle 
azioni da «mettersi) sarà fatta una r idu­
zione proporzionale. 

È in facoltà del sottoscrittore al m o ­
mento del 2 versamento di l iberare lo 
azioni e gli ver rà bonificato l ' interesse 
del 6 Oio in lire 1 1 / 

li r iparto e la consegna dei titoli prov­
visori avrà luogo al l 'a t to del 2 ve r sa ­
mento presso i medesimi incaricati ove 
fu fatta la sottoscrizione. 

Condizioni della sottoscrizione 
Le azioni porteranno cedole, coupons 

semestrali di lire 15 oaduno, netti da 
Imposte e scadibili il primo gennaio ed 
il primo luglio di ogni anno. Il primo 
coupon sarà pagato il 1 loglio p. v. 

Chi sottoscriverà per un numero di a-
zioni non minore di 50 ricaverà un Ti­
tolo di favore il quale darà diri ito al 
Portatore di godere della circolazione 
gratuita sulla ferrovia e dell'entrata al 
Tivoli (art. 3 e 7 dallo statuto). 

Ogni anno sarà estratto a sorte un 
Villino a Monte Mario conceduto gratis 
in proprietà al portatore dell'aziore iì 
cui numero verrà estratto per il primo, 
cominciando dal Settembre p. v. (art. 9 
dello statuto). 

In pagamento dello azioni si ricevono 
come contanti i oeupons con scadenza 
al 1: gennaio di tutte le Sooietà Anoni­
me in Italia. 

Gli azionisti saranno sempre preferiti 

dello stesso genere; la sola Vienna ne ha 
dodioij e tutti fanno eocellonti affari. 

Il Monte Mario non offre fino ad oggi 
alcun comodo di aosesso, rè alcun con­
fortevole riposo al visitatore; eppure, 
non mene di 200 forestieri vi salgono-
giornlraente a godervi quell'incantevole 
panorama. 

Non meno di 100 osterie fuori dèlie 
porte della città richiamano tutte le do­
meniche e gli altri giorni di festa la pò,-
polazìone che vi accorre numerosa, quaa-
tu-qua non presentino he la bellezza rè 
l'economia» né i comodi, nò i divertimenti 
ohe offrirà il Tivoli a Monte Mario. 

La ferrovia stessa eh? coi suoi bassi 
prezzi gioverà tanto all'esercizio del Ti­
voli, sarà un ottimo affare essa stessa; 
non presentando alcun serio lavoro d'arte 
né un costoso ira >ìanto di materiale fisso 
e mobile, troverà nel grandn movimento 
di abitatori e di visitatori di Monte Mario 
quegli utili elio non ò lecito sperare a i 
alcun'altra ferrovia nemmeno nelle mi­
gliori condizioni. , , 

Or dunque 1' acquisto delle azioni di 
Monte Mario è il miglior impiego di ca­
pitale ohe si possa fare. Esso frutterà 
non solo il 6 per cento d'interesse an­
nuale 'e la parte di utili che spettano ad 
ogni azione, ma potrà anche fruttare ai 
possessori dalie azioni la proprietà di 
uno o più villini che saranno annualmente 
costruiti dalla Società ed aggiudicati 
dalla sorto, ad i azionisti (oome all 'ar­
ticolo 9 dello sta-uto)* 

sia per l'acquisto dei terreni fabbricativi 
sia per l'affitto o acquisto dei Villini della 
Sooietà e il pagamento dei medesimi po­
trà farsi in azioni della Sooietà stossa 
(art. 8 dello statuto). 

-* T * -4 " . I 

N . B . L'assemblea generale degli azionisti è 
convocata, agli effetti dell'art. 15J6 del podice di 
commercio per il giorno 26 gennaio in Roma 
alla Sedo della Società, via del Corso 509, pri­
mo piano. 

•»\> 

Le sottoscrizioni si ricevono nei giorni 7, 8, 9, 10 e 11 gennaio' in PADOVA presso: G. Graesan, F . Anastasi , P . Rizzetti e Oomp.> 
Domenico Negrelli e Oomp., Brunet t i e Cortelazzo, G. .Csìneva. 2-25 

ai n . 760. Regno d'Italia . 2-28 
Provincia e Distretto di Padova.... 

COMUNE D I M O I . © ' ! 

AVVISO 

IL CANCELLIERE 
della r. Pretura Mandam. di Cittadella 

x 

* 4 

Essendo vacante la medica-Cbìrurgica-
Ostetrica condotta del l r iparto di que­
s t a comunità di Teolo, viene aperto, il 
concorao da oggi a tut to il 20 gennaio 
1873. . 

Gli aspiranti entro il suindicato t e r m i ­
ne faranno pervenire a questo :,uffioio 
municipale le proprie istanze corredate 
dei.seguenti doaumeuti: 

a) fede di nasci ta; 
ò ) a t tes ta to di morali tà rilasciato dal 

Sindaoo del luogo dell'ultimo domicilio 
dell 'aspirante; 

e) at testato medico di sana e r 
fisica costituzione; 

4) fedina criminale e polì t ica; 5 
e) diploma di laura libbra pratica nelle 

suddette facoltà. 
Il contratto è duraturo per anni cin­

que, giusta deliberazione consigliare ; lo 
stipendio unito al posto colla residenza 
in Teolo è fissato in annue lire 2200 col-
l'obbligo della cura gratuita a tutti in­
distintamente gli abitanti del riparto 
che sono circa 2000 e del mantenimento 
di un cavallo pel solleo'to servizio della 
condotta; il pagamento mensile pestici-' 
pato. 

Il circondario dt Ila condotta é pesto 
per due terzi In colle e per un terzo in 
pianura; la distanza estrema della resi-
danza ò di circa quattro chilometri. 

La nomina è di spettanza del consiglio 
salva l'approvazione dell'autorità supe­
riore; l'eletto dovrà uniformarsi alle 
prescrizioni sanitarie vigenti, nonché a 
quello ohe venissero in seguito emesse 
si dal governo nazionale come dalle su­
periori autorità. 

Dalla ree denza municipale di Teelo, 
il 31 dicembre 1878. 

L'assessore anziano 
ff. di SINDACO 

A n t o n i o B o r s a t t l 

NOTIFICA . 

che nel verbale da lui assunto il 23 d i ­
cembre 1872 la signore Qiaretta Dorotea 
di Gaetano domiciliata a Grantorto Vi­
centino dichiarò di accettare benifizìa-
riamente la eredità intestata del fu Pietro 
Chinotto Cu Bernardino morto in detta 
Frazione nel di 6 settembre 1872 tanto 
per l ' interesse proprio quanto per quello 
dei di lei figli minori bernardino e Sa­
bina Chinotto'del fu Pietro. 

Palla cane, della r . Pretura Mand. di 
Cittadella, oggi 2 gennaio 1873. 

1-35 G. PA;RlSOTTO cac celliere 
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ESTRATTO DI BANDO VENALE 
- »4i>jft.., ^ . 

• : 

A richiesta di Luigi Matto possidente 
di Este si rende noto che nel giorno 18 
febbraio 1873 alle ore 11 ant. tv rà luògo 
alia udiènza del r . trib. di Este l'incanto 
per la vendita autorizzata con sentenza 
17 ottobre 1872 461 fondo con sovrappo­
sta fabbrica'in comune cena, di Monse-
lice in *• tortola ai mapp. n. 1701 e 1703, 
per per t . metr. 14,33 Corrispondenti ad 
are 143,30 colla rend . . di ex austriache 
lire 68 85 pari a l ital. lire 59.51 t r a con­
fini, a levante strada, consorziale n. di 
mapp. 1702, a ponente strada oom. det ta 
di Tribano, a tramontana detta del Pa­
lazzotto, a mezzogiorno ool n. di mappa 
1700, in odio dei debitori Giacomo Bevi­
lacqua e Marianna Gavestro ooniugi di 
Stortola di WonseVce. 

Il prezzo d'asta sarà aperta sul dato 
di ìt. lire 2373.60 offerte dal creditore 
eseoutante corrispondente a 60 volte il 
tr ibuto annuo verso lo Stato giusta l 'a t ­
testato 30 aprile 1872 rilasciato dalla 
agenzia delle imposte e catasto di Mon­
golico. 

Le al t re condizioni della vendita sono 
contenute nel bando 14 dicembre 1872 
n. 173 dei cane, del trib. di Este, ohe s ta 
affisso e depositato nei luoghi indicati 
dall 'ar t . 668 cod. proo. civ. 

Este U dicembre 1872. 
1-36 ÀVV. NAZARI 

UIAUIA un miirv si sonni numi 
-<a Won ©ltì 

C&PELLS BIANCHI 
JUÉUtìfOGENR l ' 

TINTURA PER ECCELLÈNZA 
Bi DICQUBMARE*lné,di ROUEN 

Por tingere ull'lataneo I* arai! 
co la re i capelli e la barin senza j)c-

-i ricolo per 1» p e l l e «senza alcun'o-
dore. Questa tintura « « u n e r t o r a ,;,. 
« q u e l l e * - « p e r a t « Oa* «I 

ffabbrica a Honw, piazza dell'Hotel de Ville, 47,- „ 
Deposito a Parici, rn<»d'IÈajWen, t i . -•: 

i, .<d l?re»*»'S. . « . ; • : . : . • : • : : . • . • < I 

Deswit» centrale « readita presso l'Àcanzia di 
» . « s u d » , ria dell'Oapodalo, N. 5, Torino,» dai 
principali parmeohieri e prefomieri. — Speditòoie 
la provincia conferò Taglia postala. 
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Deposito PrcfvxQ^ere Guerra .a^ ' .Qa^lo 
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DI ) U L i l M 
Siano poi d'indola reumatica oppure 

oagìonati dalla carie, sono sionr tmente 
mitigati colli uso doll'AcQUA kaàkmm*!\ 
per la bocca del Dottor, J. .0, POPP, fli' 
Vienna»' città, Bognergassè, 2. Mentre; 
sonvi molti auezzi aneto in vo ara che 
mostransi spesse volte! neflloftoft*e;ohe 
per essére'' difficili ad ad operarsi :<i ,an I 
che per imprevidenza,' per essere ma­
lamente usati producono con facilità 
delle infiammazioni, l'Acqua Anaterina 
per la bocca invece leva facilmente 
con sicurezza e senza timore ohe ne 
nasca alcuna dannosa conseguenza, il 
dolor dei denti in brevissimo tempo 
mitigando e paralizzando l'irritazione) 
del nervo, ristabilisce la sosposa ar­
monia fra l'esterno e l'interno orga 
ni8mo. , 

In flaconi a L * 4. e 2:50 
Depositi in Padova alle Farmacie Cor-I 

nolio, Roberti e, Dalle Nogare. Ferrera 
Bamastri. Ceijeda Marchetti. Trevisel 
Codoni, Zannini, Zanetti. Vicenza Va­
leri.Venezia Rossi, Zampironi, Caviola, 
lonci Bottuser, Agenzia Longega, Pro­
fumeria Girardi. 7-104 

'' : 

a » DI HOLLOWAY 
Qiiesto rimedio è riconosciuto u n i t e m i - ' 

mente come il più efficace del mondo. 
L e malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè t 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita» Det ta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Hollbwày che, spurgando io stomaco e le intestino per mezzo delle" 
loro proprietà balsamiche, purificane il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 

Ì e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. , Esse rinomate Pillole sorpassano, 
ogni altro medicinale per regolare la digestion©0 Operando sul fegato e sulle, 
reni fri modo sommamente suave ed emeace,' ©ss© regolano lo 'secrezioni,, for­
tificano il sistema .nervoso, e rinforzano'ogni' parte della costituzione, Anche 
le persone della più^ gracile complessione possono 'far'1 |>rova, senza timore,' 

' degli effetti impareggiabili di quest© ottime Pillole? regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenete negli stampati opuscoli »jho trovanti con 
ogni scatola,' ' . .-, [K* \u. , / ' ,,-;, n , 

lOLLOWAY. 
^ F i n o r a la scienza medica non ha mai presentato -rimedio alcuno ' che possa 

/ paragonarsi con questo maraviglioso.Unguento else, identificandosi eoi sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia l e impureaze, spurga © risana le part i 
travagliate, e cura ogni .genere di piaghe eòi ulceri» Esso conosciutissimo 

. •Unguento è un infallibile curativa awex-av ©̂ Scroi'olej Cancheri, Tumori,, 
Male di Gamba, Giunture -'Br^gnnzà'tè, Eó»&itemt>? CWli'^ ^9vralg|fUf 

v Ticchio Doloroso,, e Paralisi...' \ 
• •' ' *'.'.. . : . . : • , li'ltiiii/"' ' • ' ; • ' . ' ' 
iùettì medicamenti veniionsj iti'scatole-e * \»à (apcempi^Bàti &f tihggkt>KiJit&i> ìia^srasioai m tóigufl 
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